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PARTE UFFICIALE
11 N. 5671 della Raccolta u/ßciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTOllIO EMANUELE II

PER GRAZIA bI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 4 del flegio decreto 6 ago-
sto 1868, n. 4580, che approva lo statuto
organico della Regia Scuola superiore di
commercio in Venezia;
Visti gli articoli i .e 10 di detto statuto

organico;
Udito il þarere.def Consiglio superiore per

l'ihtettrione iildustriak e proi'essionale;
Sulla, proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. i. Il regolamento della Regia Scuola

superior.e di commercio in Venezia, annesso
al presente decreto e firmato d'ordine Nostro
dal Ministro di Agricoltura, Industria e Com-
mercio, è approvato.
Art. 9. Con altro Nostro decreto saranno

approvate le norme speciali per l'istruzione
dei giovani che intendono dedicarsi alla car-
riera dei.Consolati, e pel conf'erimento del
diploma di prof'essore di materie commerciali
negli istitttti tecnici ed altre scuole.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle- leggi e dei decreti del

. Reglio d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 15 maggio 1870.

VITTORIO EMANUELE.
CASTAGNOLA.

REGOLARE Ud. R. Scuola Superiore
«I commercio.

CA 20 1. - Dieposizioni generali.
irts ALaRegia Scuola superiore di commer-

de (li Ÿenezia è una fondazione della provincia,
del comune e della Camera di commercio asso-
ciate, ed ò enssidiata dal Governo. Essahall ti-
tolo di Regia, ed entra nella serie degl'istituti
tecnico-professionali superiori del Regno d'I-
talia.
Art. 2. La Scuola, come fondata da tre corpi

elettivi della provincia e cittã di Venezia, è rap-presentata, diretta e amininistrata dal Consiglio
direttivo, delegato dai suddetti tre corpi fonda-tori, uniformemente a quanto è stabillto all'ar-
ticolo 17 del suo statuto; come pareggiata agliistituti tecnici superiori dello Stato, per effetto
del decreto Reale che approva lo statuto, è sot-
toposta ,alla sorveglianza del Miggtero d'agri-coltura, mdustria e commercio, giusta gli arti-
coli 6, 10 e 11 dello,statuto medesimo.
Art. 3. La rendita della R. Scuola superiore
i commercio è costituita:
a) Dalla dotazione annua di L. 40,000, as-
anta dalla rovincia di Venezia
ð) Da queÎla pure annua di L. Ì0,000, assunta
1 comune di Venezia;
c) Dalla dotazione annua, non mal minore di
. 5,000, assunta dalla Camera di commercio;
d) Dal sussidio annuo non minore di L. 10,000,
cordato dal Governo ;
e) Dal prodotto delle tasse scolastiche e di
Ìtre da riscuotersi secondo le disposizioni del
resente regolamento;
f) Dai sussidi che le altre provincie vorranno
ntribuire, e da ulteriori assegni che le ver-
anno accordati dalla Camera di commercio o
al Regio Governo;
g) Da rendite, doni, legati e proventi di qual-

slast natura, che possono per qualsiasi causa e

tÍotto qualunque forma venire ad accrescere il
ýuo patrimonio.
Art. 4. Oltre al patrimonio designato all'arti-

colo 3, la Scuola ha l'uso libero ed esclusivo:
a) Della suppellettile scientifica, cioè ilmuseo

kerceologico, il laboratorio di chimica commer-
giale e la biblioteca, e relativi campioni, appa-
rati, macchine, libri, carte, giornali, ecc., co-
punque acquistati;
b) Della suppellettile e del materiale non

.pcientifico, sotto il qual nome s'intendono tutte
le mobilie occorrenti per la Scuola, per la dire-
gione e per gli uffici: gli apparecchi d'illumina-
Eione, 11 gas od altra materia illuminante, le
stufe od altri mezzi di riscaldamento, il combu-
stibile necessario per essi, le scanale e gli scaf-
fali per la biblioteca ed archivio, gli armadii per
custodia dei gabinetti e le pietre di lavagna, le
panche, le tavole, ed in generale tutti gli og-getti mobili che non entrano nella categoria
della suppellettile scientifica;
c) Del palazzo detto Ca-Foscari, escluse le tre

stanze al primo piano, che guardano il Canal
Grande, rimaste a disposizione del municipio di
Venezia.
CAPITOLO II•- Del Û048iglio direllivo.
Art. 5. Il Consiglio direttivo, a cui, giusta lo

articolo 2, è affidata la rappresentanza, direzione
ed amministrazione della Scuola, è composto di
sette persone; due scelte dal Consiglio provin-
•eiale, due dal comunale e due dalla Camera di
commercio di Venezia; settimo il direttore della
Scuola.
Art. 6. I membri scelti dai suddetti corpi

elettivi possono anohe non appartenere ai corpt

me esimi. Ëssi durano in carica tre anni e sono Accorda loro permessi di assenza non mag- ste fatte dal direttore. Quando non vi sta biso- Anche i processi veÎbali del Òonsiglio diret-rieleggibili. glori d'una settimana, provvedendo al modo di gno di erogarli a flui speciali, si formerà con
ti e della conferenza dei rofessori vanno re·Avvenendo qualchevacanza per qualsiasi causa suppÌirli. esso un fondo fruttifero di riserva. Votrati ne' urotocollo del neiglio ed in quelloil Consiglio direttivo solleciterâ immediatamente Propone l'approvazione di letture e di confe- CAr1ToLo V. -- Della i aliazione degli affari. ella direzione e così pure tutte le proposte edal corpi elettivi la rispettiva surrogazione. I reuze che domandino di fare nella Scuola per. Art. 28. Tutti i lavori di corrispcadenza, di deliberazioni p'rese fufficio dal Consiglio diret.membri surrogati durano in carica pel tempo sone estranee alla medesima.

- relazioni al Consiglio o al Governo, i lavori sta- tivo o dal presidente o dal direttore.che avrebbero durato_11oro predecessori. Mantiene la disciplina, e propone quanto giu" tistici, i registri della Scuola, i protocolli, e iti Art. 36. Il segretario·ecotomo, compiuta laArt. 1. La carica di membro del Consiglio di. dica opportuno per essa e per 11 decoro della
generale tutto il servizio di segreteria, cancelle- r ístrazione degli atti, li trasmetterà al presi-rettivo non ha emulamento fisso. È stabilita sol. Scuola. Visita le scuole, e assiste, se crede, alle ria e contabilità è a carico del segretario-econo- deente del Consiglio od al direttore, secondochètanto una meda 1,ia di presenza da hre 10 per leziom. Sorveglia la cgadotta degh studenti.
mo sotto la direzione ed ispezione del direttore, s ettano all'uno o all'altro.
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Art. 8. Il Consiglio direttivo ferrA una seduta Viste dal presente regolamento. Ha cura del gono registrati tutti gli atti rispet31vame oro
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Ineno due fra gli altri consiglieri partengono. Tutti gli atti che vengono presentati a mano i gomentitrattati nella prima sessione ordmaria,
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d) Raþpresenta la Scuola nelle solenni occa- scientifico; fapla scelta dei libri che, entro i li essi medesimi tenuto.
. , riscono,il nome della parte o dell'autoritàd'on•
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e) Firma gli avvisi da pubblicarsi a nome e pei' il conto consuntivo; fornisce gli schiarimenti • esti sieno stati direttore.
ordine del Consiglio direttivo i che da esso venissero richiesti, .e propolutil

stesso · on l a ficia ed reeg a ro (quando sarà Art. 40. Vi sara un solo ufneio di spedizione.f). Conserva e custodisce il libro de'conti cor• niodo d'impiegare i sopravanzi della gestione ituito), ricuserà di ricevere gli atti i quali 11 segretario-economo adempie il earico anche
renti coll'istituto di credito scelho a fare il ser- annualè. 4

ch del ritto bollo o della rescritta di speditore. Esso farà copiare leminate, le col-zio di cassa, ed i fascicoli o le serie dei man- diLrobpo e il pdersonals rs condario o na La rmeg t a ne d 11 allegati G attLcLe pne en ze a la ma el deent o elpd rret
g) Sp.edisce e firma, insieme col direttore, i caso di urgenža, ne ordina la rimozione, la so- etario dal presidente o dal direttore, i quali secondochè l'affare spetti all'uno o 411'altro.

mandati e gli ordini di pagamento sulla detta spensione, o punizione qualsiasi. egrero difettivi di bollo o di registrazione, sa. Art. 41. La Scuola hamn so arch y Esso
cassa i In generale provvede al buon andamento ranno collocati agli atti senza aver altró effetto. 4 diviso in due sezioni: la pr a pe

atti dellA) Regola coll'Istituto stesso il conto cor· della Scuola, alla osservanza delle leggi e dei Art. 32. Gli atti tutti dovranno, di mano in Consiglio direttivo, la seconds peg a

l'ente: regolamenti, e propone le modificazioni e rifor" mano che vengono presentati, o dal presidente direzione. Tutte le scritture o carte presentate,
i) Provvede in particolare alla cura dell'archi• me che l'esperienza potrà suggerirgli. ßiceve le o direttore trasmessi, essere contrassegnatisenza le quali a tenore della risoluzione, non vemasero

vio speciale degli atti e doetimenti che concer' corrispondeMe a luiindirizzate; dispone quanto indugio col loro numero nel rispettivo prato: resýtuite alla parte, oltasmesse a qualge, au-
nono il Consigho direttivo· occorra in ordine alle medesime, e ne cura la collo, secondo l'ordine della fatta preseritazione torità, devono essere conservate nell'archmo.
Art. 12. Spetta al Consiglio direttivo: registrazione al protocollo; cura il sollecito ed o trasmissione. Questo numero sarà progressivo Art. 42. Per la divisione delle accennato dule4) Nominare il direttore, i professori, i loro esatto recapito di quelle che pervengano alla dal 1° gennaio al 31 dicembre. sezioni dell'archivio in rubriche, sotto le qua i

sostituti ed assistenti, e tutto l'altro personale Scuola sotto indirizzo del Consiglio direttivo o Art. 33. Chi consegna un atto qualsiasi ha ripartire gli atti, sarà provveduto con uno spe-
addetto all'ordine e al basso servizio dello sta. del suo presidente. Promuove le adunanze diritto di chiedere una carta di riscontro, con- ciale regolamento _per farchivio, da compilarstbilimento; straordinarie del Consiglio direttivo. Delega, in tenente la data della presentazione ed il numero quando una sufficiente ésperienza avra chiarito
b) Determinare, e, quando ne sia il caso, mo- caso di proprio impedimento, il professore da col quale l'atto fu contrassegnato. in quali gruppi si distribuiscono gh argomenti

dificare e revocare i loro rispettivi stipendi, as- cui voglia essere rappresentato. Corrisponde Art. 34. 11 Consiglio direttivo fissera l'orario, , che vengono trattati.segni ed altre competenze; col presidente; riceve comunicazione delle de- durante il quale saranno aperti i protocolli. Ar,t. 43. Chiunque ritira un atto dall'archivio
c) Approvare gli orari dell'insegnamento pro- liberazioni del Consiglio, e ne tiene apposito re- Art. 35. Ogni protocollo deve, pagina per pa- deve lasciarne una ricerata, che viene restituita

posti dal direttore; gistro per uso della direzione• gina, contenere le seguenti rubriche nelle rispeb- quanio fatto è rimesso.
d) Esonerare gli alunni dalle tasse scolastiche; CAPITOLO IV. -- Dell'amministiggiONS 600¾0- tiVe colonne: Art. 44. Il direttore, per ordmario, corrispon-
e) Rimuovere e sospendere i professori, giusta mica della ßcuola 16 Il numero progressivo degli atti; de col Consigho o col suo presidente, e vleever-

le norme in appresso stabilite; . , 2° Il nome della parte che manda l'atto, l'og- sa, in via breve e verbalmente. Possono corrie-

suntiFormare il conto preventivo e quello con-
èn rra ele6.d 111ensrpaese debilanScouo araperntpi ded getto di questo e sue pdaerticolari indicazioni; derenger iscritto ogni qualvolta lo credono

g) Approvare la gestione particolare affidata direttore e deliberato anno per anno dal Consi- 34 gnumerodan ecerisolue tone dell'affare con
all e omoeÃere, o a proposta del direttore, o

rt. 17. Il presidente curerà l'incasso delle un cennohdell'indoale deedizomneedesitaa;
di proprio moto, a quanto occozia per la disci. entrate previste , e delle altre che even-

plinainternaepeldecorodellaScuola,éperla tualmente possono toccare alla Scuola, e no MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
reett applir i e dello statuto, del regolamento dar nol

.
Ilas ziradioceassa verrà fatt me. ELENCO degli attestati di trascrigione di marchi o segni distintivi di fabbrica rilasciali

i) Opurrare la compilazione dei prospetti stati- diante cònto corrente con un istituto di credito,
_

nella seconday M mes

t° d lM d - - la cui scelta è riservata al Consiglio direttivo i8 101 & TSSSegnarBI a iniSterO O 31 COrp1 ·

19. Iae spese saranno sempre tenute I) A $ 3 Tratti caratteristicifondatort in Venezia
. - limiti del þilancio preventivo. '2 Cognome, nome e domicilio della del marchi o segni disti livistul) E aminare dedl dap rovraree 1 o :

Art. 20. Ogni pagamento verrã fatto dalla dei concessionari dpr eÛm nodea di fabbrica
- - · - cassa della Scuola, sopra mandato firmato dal àcaziom successive, e curarne lomvio al Mmistero

per l'approvazione voluta dal Reale decreto 6 presidente del Óonsiglio o dit un altro consi-
agosto 1868 . gliere a cio deputato, e dal direttore. Sara cura

i comont-Declereq (Ditta So- 7 maggio 1870 Una litografia sopra carta bianea, la cui parte
m) Curari l'approvazione, governativa delle deal retdtore il caomdunic eall'economo ta ete le ciale) in Alost (Belgio) * P rosroo eTar be e ndcmpoconninscrr zicone

norme concernenti gli esami d'ammissione, di 9
i. I dat e - a lettere blanche e nere delle parole: Fil à

promozione, di diploma, di magistero e loro nuta dei cont man sono a doppio re- coudre Qu supkisure, la parte media di un
modificazioni, giusta le prescrizioni dello stesso gistro· disco circolare a fondo rosso bordato d'oro
Reale à d Art. 21. Il presidente rilascia mandati a fa- portante un cavallo bianco in atto d'impen-ecreto; nominare, comporre e appro-

vore dell'economato non ma iori di lire 500 Darsi, la parte inferiore d'altro campo as-vare le rispettive Commissioni esammatric1· · -

EU
zurro con orio rosso ed arabeschi dorati conn) In genere, prendere tutti i provvedim'enti per volta, co'quah si forma la cassa a mano, per nel mezzo le lettere G. D. io russo a orli di

che siano richiesti dall'utile della Scuola. far fronte alle minute spese occorrenti nell'Isti' oro. Tutta la litograña à contornata di dise-
- Art. 13. D'ogni adunanza del Consiglio diret- · gni e di arabeschi e inquadrata di orlatura'
tivo sarà tenuto processo verbale firmato dal Nessuna spesa, anche da.guesta cassa, potra rosDsetto marchio è spposto sovra scatole o
presidente e dal segretario. Il testo delle delibe- esser fatta, se non entro a limiti del bilancio

pacchi contenenti filo di lino da cacire dellarazioni prese sarà trascritto sopra un registro préventivo·
sua fabbrica.

de ec, n sa ·à d am o

a ld
maC adael dierea dev'esehere pacec ndosai daa 2 Idem idem 7 maggio 1870 Unca lito ranar atee erlÎa'parra fopnedr orbianco e

Art. 14. Il numero legale per deliberare è di doppio registro e quietanzato da chi riceve, re- role: Fil de lin, al di sotto di que aro

quattro. Tutte le deliberazioni sono rese dal stera presso l'economo a cautela della sua ge- un disegno di fiori, fronde ed ara i dai
stlone quali staceasi un nastro a festone colle pa-Consiglio alla pluralità dei presenti, salvo che '

, role: Fort s drieure, e al disotto di uesto
per la nomina del direttore e dei professori, per Art. 22. L'economo dovra di mese in mese

nastro le let re C. D. e nella parte inferiorela quale occorre la pluralità assoluta dei mem- I render conto dell'erogazione del fondi costi
un disegno rappresentante un giardino e ner'

bri che lo compongono, e quin'di per la rima tuenti la cassa a mano. Questo conto, verificato fondo una fabbrica con camioo di macchina

volta la pluralità assoluta dei membri della Com- dal direttore, sarà presentato al Consiglio diret- a or ed arab sso un fnoodr is gLi
missione organizzatrice. tivo per l'approvazione. .

.
dello stesso colore del disegno.

In caso di parità divoti, l'affare viene rinviato cedAe pe23 Lnaamministruzione della Scuola pro- aÎee ocomn eenhenti Standa noinra s I

ad altra seduta. In caso di urgenza, 11 voto del Ëricartpresidente è preponderante. Art. 24 Ogni anno, col 31 dicembre, devono °¤

chiudersi i conti delPannata finita. Il conto an'
3 Faggiani Carlo e Barelli Al- 16 maggio 1870 Etichetta in forma rettangolare della larghezzaCAPITOLO III. - Del direfl0f6· nuale della Scuola sarà compilato dall'econom0 berto a Torino di centimetri 15 e della lunghezza di centi-Art. 15. Il direttore, membro del Consiglio sotto la sorveglianza del direttore, e verrà ras- metri 20 in carta verde stampata in nero con

direttivo e da esso nominato, governa la Scuola. segnato al Consiglio direttivo. Il Consiglio depu-
I

nreeædeibè sredri o Preio a a
a e su•

È capo del corpo insegnante. Sentiti i pro- terà due de'suoi membri per l'esame e sinda-
, A, B. Torino, più sotto è indicato il peso nettofessori, propone al Consiglio i programmi e gli cato di questo conto. Questidelegati þango fa. della polvere in ogal recipiente, clon: 25 eorari dell'insegnamento ; veglia perchè siano coltà di domandare schiarimenti, sulle osserva- 50 chilogrammi; sotto all'indicato peso e in

- ·

mezzo all'etichetta si trova uno stemma rap-eseguiti, ne concorda 1 metodi e ne cura la con- zioni che loro accadesse di fare, a tutti quelli presentante Pietro Micea nell'atto di metterenessione. Riceve dai professori i rapporti setti- che hanno presa parte all'amministraziètle. il fuoco ad un barlie di polvere, e avente almanali intorno all'andamento delle scuole. Pre- Art. 25. Approvato una volta definitivamente piedi una scure e a sinistra un macchio di
siede le conferenze dei professori; ne dà cogni. il conto dal Consiglio direttivo, ne verranno palle da cannone, nello stemma è scritto:

- Pierno Micca, e sotto è scritto: Marca di fab-zione, ove occorra, al Consiglio, e comunica fatte tre copie, che saranno trasmesse, dal pre- brica (d ositata) velocità inisial, met, al latoloro le deliberazioni prese in proposito da que. sidente alla Deputazione provinciale, al munici- sinistro dello stemma è scritto: Peleere gua·sto. Presiede le Commissioni esaminatrici; cura pio ed alla Camera di cominercio di Venezia, ' liga grana, al lato destro: Da mina supersore
la redazione e conservazione dei temi di esame affinchè siano, colle norme proprie dei rispet. I piccola, detto stemma èsormontato da corona
propone il passaggio degli uditori alla classÀ tivi corpi;riscontrati ed approvati muDraie con quattro Wmbe ppi

i arili odegli alunni ordinari. Art. 26. Un riassunto del conto, autenticato i sulle casse nel quallspedÎranno la polvere.Propone al Consiglio la nomina dei profes. dal presidente, sarà trasmesso al R. Governo. I
sori, qualora non si faccia a concorso; riferisce Art. 27. Gli eventuali risparmi, che si faces- Torino, addi 6 giugno 1870,
sulla loro condotta; ne chiede la rimozione, so- sero nel corso dell'anno, saranno impiegati se• R Direuore del R. Museo industriale italiano
sperisione o censura, condo che piacerà al Consiglio, sopra le propo. G. coDAZZA.



GAZZETTA UFFICIALE DEL RgdNO D'ITALIA

MINISTERO DELLA ÔUERlli.
Il Ministero della Guerra avverte gli aspiranti agli

esami di ooneorso per l'ammessione alla Regia mill-
tare Aeeademia ed alla Benolamilitare di fanteria e
di cavalleria che, a mente di Regio decreto in data 5
volgente mese, essi non saranno esaminati per que-
st'anno sugli elementi di filosoña (programma n. 11)
di cui allafettera e) dell'art, 19del regolamento stato
approvato con R. decreto 3 aprile ultimo scorso.
Fire¤ze, addi 6 maggio i870.

MINISTERO DELLA GUERRA.
Avviso.

Si avvertono gli aspiranti all'ammessione al eclian
giomilitare di Napoli che a modificazione delle nor•
Ine in data 22 scorso aprile, state inserte nel nu•
muro 114 della Gazzeda ufßciale del Regno, il tempo
utile per la presentazione delle domande venne re-
cato dal 15 a tutto il 30 del volgente mese.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Avviso di concorso.

Dovendosi provvedere nel ft. collegio di musica di
Palermo al conferimento dell'impiego di maestro
d'accompagnamento pratico sul partimenti e di sup.
plente alla Direzione del Quartetto, coll'annuo sti-
pendio di lire trecento e gli altri vantaggi ed oneri
a seconda det regolamento organico, si fa di pub-
blico diritto il seguente

Programma,
11 suddetto impiego sarà conferito, per concorso,

a quel concorrente che avrà dato miglior prova di
só per mezzo di esperimento sotto le seguenti condi-
sloni:
l' Eseguire all'improvviso sul pianoforte un basso

imitato o fugato di celebre autore.
Questo basso sarà soolto dalla Commissione esa-

minatrice per sorteggio: a tale effetto la Columis-
sione stessa alla presenza dei coneotrenti eseguirà

- l'imborsazione di dodici bassi, quindi ne estrarrà
uno che sarà quello destinato a servire di subietto

per l'esperimento, e che dovrà ident;Iioarsi dal con-
correnti coll'apporre sul rovesofo della carta la loro
firma, senza per altro che ne prendano dognizione
prima che clasenno di essi sia chiamato all'esame.
I concorrenti saranno chiamati aÌl'esame per tur-

no d'iscrizione. Chiamato il primo, gli altri saranno
tenuti in stanza appartata e lontana, la modo che
niuno possa colaunque aver cognisione del basso

prescelto preventivamente all'esame.
2° Armonizzare all'improvviso e in iscritto un

basso scelto per sorteggio nel modo stesso stabilito
4411'autore.
3• Disporre a quartetto un breve periodo meto-

dico scritto in chiave di sol. La scelta di questa me-
lodia si farà nel modo stesso stabilito nel precedente
no 1,
Le domande dei concorrenti saranno dirette alla

presidenza del collegio, corredate dalla fede di na-

seita, e datt'attestato di buona condotta rilasciato
dal sindaco.
Il termine assegnato per la presentazione delle de•

mande decorrerà dalla pubblicazione del presente
avviso ed avrà termine il 20 del prossimo Inglio.
Firenze, addl 8 giugno 1870.

II Direttore della Divisione 2*
Rausco.

PARTE NGN UFFICIALE

NOTIZIE VARIE
Sentiamo con piacere, scrive la Gassetta di Te-

nezia, che alla festa dell'inaugurazione degli Ossarli,
che si farà 1124 corrente, interverrà S. A. R.il Prin-

cipe Umberto, come rappresentante di Sua Maestá
il Re.
La Società delle ferrovie dell'Alta Italia ha delibe-

rato di far partire in quel giorno un treno speciale,
pel quale accorda il ribasso del 35 per cento a quelli
che partkanno da Verona o da Bergamo, e del 45 per
cento'per quelli ohe partiranno da VeneBla o da Mi•
lano.

- Leggesi net Diritto d'oggi:
Abbiamo ricevute da Massona (costa affricana del

Mar Rosso) ottime notizie intorno alla salute degli
amici nostri marchese Antinori, Odoardo Beccarl e
professor Issel, membri della spedizione scie tiÃca
mandata in Abissinia dalla Società geografica ita-
liana.

L'egregio Beccari fu in Adua a visitareil naturali-
sŒ Benunper, if quale, contrariamente alle sinistre
notizie corse in Europa,si trova in buono stato di sa-
late. I nostri amici furono accolti benissimo dall'il-

lustre viaggiatore Manzinger che è ormai perfetta-
mente guarito dalle ferita che gli toccarono nell'ul-
tilne sua spedizione nelpaese dei Boggs..
Gli amici nostri contavano traversare le tribil dei

Bogos verso i primi dimaggio, e speriamo che a que-
stfora sieno giunti nel paese di Sciottet scopo della
loro missione.

- Socletà ligure di storia patria (Y. Gass. Uff, di
idri):
XIX. Sesione di Belle Arti (tornata del 30). -- Il

cav. Aliseri facendo seguito alle comunicazioni ri-

guardanti 11 Foglietta, ptesenta copia di un'altra let-
tara, da lui trovata egualmente nell'Archivio gover-
nativo. Questa lettera, che reca la data del marzo

1559, ë diretta dalla Signoria Genovese a monsignor
Benedetto Lomellino residente in Roma: tratta del

libro Della Repubblica di Genova, che lo storicoOber-
to aveva appunto mandato a stampa ín quel torno, e
del castigo che si vorrebbe dare all'autore di uno

scritto, del quale nessun altro puð ener nè più abo-
minevole nè più seditioso.
Anche siffatta lettera Terrà pubblicata nel glA

detto Supplemento, insieme a tätti gli altri docu-
menti che potranno ancora trovarsi riguardo alla ti-
pografia genovese nel secolo xvi.
Lo stesso cav. Alizeri prosegue quindi a leggere il

già annunciato suo scritto Dello intarsio in Liguria.
XX. Sezione d'Archeologia (tornata del 7 maggio).
- Il cav. DesímonÌ legge l'ultima parte de'guoi stud!
numismatici (conclusione e ragione dell'opera). Di
tali studi l'autore porge un riassunto in due serie di

tavole, una per le monete d'oro, l'altra per quelle
d'argento e di biglione; e spiega gli intendimenti
ed il metodo giusta cui le ha compilate. Indica le

fonti alle quali attinse i criterii che gli furono di
guida; e, rispetto ai libri della Zecoa genovese, di·

strutti pel noto bombardamento del 1684, nota come
abbia potuto supplire in gran parte al difetto, per
quanto ha tratto alle epoche dal 1365 in appresso,
la mercé di preziosi manoseritti che serbansi nei

pubblici archivi o che gli furono liberalmente comu-
nicati da privati. Ma dat 1365 in addletro, non rima•
nendo che due o tre documenti, comechè impor-
tantissimi, egli ha dovuto, per la intelligenza della
nostra Zeeea, ricorrere allo studio conaparativo delle
monete contemporanee italiane; raccogliendone una

copiosa messe di risultati paralleli non prima da

altri indicati, nè, per le ragioni che addita, prima
d'ora possibili.
Quanto ai eriterii direttivi, il cav. Desimoni sog-

giunge che 11 più importante è l'unig, o þagg pope-
taria non solo dell'oro, ma dell'argento: senza della

quale e del rispettivo rapporto non può aversi chiara

idea si dei valori e delle crisi, sì delle distinzioni tra
il corso formato ed)1vologta nonolië tra ferroni
e la verità.
L'ouità Ñargentoggelpmedig evocè lo sterline;

quella d'oro il ßerfÁo Il primo era tagliato sull'anti-
chissimo sistema diA60tpeaska areas e 240 a libbra
o lira; e perciò rappresehta la lira giunta fino ai
nostri tempi, di 240 denari o 20 soldi. Se non che, 11
denaro che nella più antica età era 11 buon argento,
e perciò identico allo sterlino, ricerendoinebbseiva-
mente una lega sethpre maggiore, fu causa che lo

deWino valesse poscia più denari: onde a questi si,
diè nome di minuti ed a quello di grosso.
L'autore enuniera quindî più atti criterli, e cona

clude accennando con qualche esempio alla utilità

che da essi deriva alla storia numismatica in gene-
rale.
XXI. Salone di Storia (tornata del 14). - II.socio

Belgrano presetita alla sezione diversi ðocumenti
i rinvenuti nellfarchivio del principe D'Oria dal com-
mendatore Antonio Merli, cioè 1° un quaderno in
pergamena intitolato Processus agitatus contra D. Sci-
pionem Fliscum pro crimine lesæ maiestatis, del 1551 ;
2• Un volume cartaceo contenente una allegazione
giuridica in favore di Giovanni Andrea b'Orla (det-
tata fra il 1563 ed il 1564), e contro le pretese del
detto Fieschi, il quale mirava a rivendicare il pos-
sesso del feudi dei suoi maggiori. E siccome per rag-
giungere questo scopo, Scipione, che era l'ultimo
dei fratelli del conte Gian Luigi, si adoperava a pro-
vare di non aver punto presa parte alle trame di co-
stui nel 1547, così la citata allegazione combatte

quelledifese,desumendodal processo di tale anno
le deposizioni di oltre a venti testimoni, i quali par-
Iano dell'andansento generale di quei noti e dellaat-
tiva parte che vi aveva sostenuta Scipione in parti-
colares
La Sezione invita il socio comm. Merli a voler pra-

ticare nell'archivio citato ulteriori ricerche; e dell-
bera di proporre all'assemblea generale la stampa
dei mentovati documenti nonchè degli altri che
rispetto a siffatta pratica si potranno riavenire an-

cora.
11 march.Massimiliano Spinola continua poscia la

lettura della lilustrazione ricordata più sopra. Accen-
na alle lotte virilmente sostenute da Andrea D'Oria
contro il Figueroa ed il Gonzaga, i quali aveano pro-
posto a Carlo V. il partito di opprimere la libertà di
Genova per l'erezione di una fortezza; all'ambasce-
ria di Francesco Grimaldi dal D'Orla medesimo in•
viato a Cesare in Germania, con missione di scon-
giurare il pericolo, intimandogli che (popolo geno-
vese non soffrirebbe mai glisi adattasse per tal guisa
il giogo sul collo. Prevalsero nell'animo dell'Imþera-
tore le ragioni del D'Oria su quelle de'suoi ministri,
non già per tenerezza verso la giustizia, ma piut-
tosto perchè sperava di poter godere all'incirca
gli stessi vantaggi, senza destare le ire e le gelo-
sie di varii principi, e pia particolarmente del

re di Francia. Fu tuttavia rimessa in campo 18 gra-
tica, allorchè la congiura di Giulio Cibo, abortita
prima di nascere, diede occasione al Figueroa di di-
mostrare a Césare un'altra volta la poca sicurezza

degli interessi spagnuoli in Genova; e poichè l'im-
peratore si chiarl allora disposto da canto suo ad ap•
provare le proposte dell'oratore don Gomez, Andrea
Dorlagli spedì tosto Adamo Gentutione con incarico
di esporre a Cesare come per l'adesione a siffatti di-

segni rimanendo profondamente offese le capitola-
zioni che stringevano esso Andrea all'impero, egli si
ritenea sciolto dal continuare a Cesare stesso i suoi

servigi. L'imperatore smetteva perciò anche questa
volta dal mandaread effetto le deliberazioni in cui si

era formato.

- DalBollettino dell'Accademia delle iscrizioni e
belle lettere di Francia (adunanza del 3 giugno cor-

rente) togliamo quanto segue:
Il presidente mette ai voti la quistione se s'abbia

a provvedere alla surrogazione dell'abate Amedeo

Peyron di Torino, socio straniero. 11 voto è alforma-
tivo. L'elezione è per appello nominale rimandata al
mese di novembre.
Il signor Leone Renier intrattiene l'Accademia so-

pra alcune iscrizioni latine mandate e raccolte dal

signor Engelhardt, console di Francia a Belgrado.
La più importante à una iscrizione funeraria la

quale fa menzione nella Dacia al secolo m di una

coorte gordiana di sagittari. È·questa una notizia

prezlosa per la storia delle legioni del Basso Impero.
Un diploma militare, stato trovato in Ungheria e

portato a Roma da un vescovo di quel paese, àcomu-
nicato al sfgnor Henzen, il quale ne invia copia al

sigtior Leone Renier. Questo monumento contiene

una indicazione importante e nuova, essendo che vi

si nomina come collega di Trajano nel secondo suo
consolato Sesto Giulio Frontino, l'autore di opere
intorno agli acquedotti di Roma.
IisignorProutermina la lettura della sua «me-

moria sulle armi da gettopresso i Greci e i Rotaani. »

Egli discute i tipi principali del sistema nevrotono
(sistema che agiace mediante un fascio di libre torte)
e deiÏ see iÏ principio del loro traceiàto graficõ. T

tipi sono: 1• la balista, la quale era per lo meno tre
volte più potente che la catapulta; 2° io scorpione,
balista di piccolo calibro, montatasopra affusto fisso
o girante e qualche volta portatile; 3• la chirobalista
o manubalista, scorpione portatile, al quale furono
definitivamente applicate le molle metalliche, pro-
vate dapprima sopra la catapulta in luogo de' nervi
torti.
Per quasi tre secoli la chirobalista, sulla quale il

signor Prou concentra i suoi sforzi, ha fatto dispe-
,

rare i commentatori. L'autore rende conto delle più
minute particolarità dell'arma,che à mortale a cento-
cinquanta passi, Egli innalza la quistione al disopra
dell'orizzonte della filologia e della balistica. Nella

costruzione della chirobalista entra tutta intiera

l'arte greca e trionfa. Non è dunque da maravigliare
se la fabbricazione di cotati petrieri o balestre del-
l'antichità fosse in tutti i tempi affidata ai più abili
artisti. L'arma a lungo tiro dei Tolommei non poteva
essere che un capolavoro. 11 signor Prou vi scopre
un vero poema di linee teoriche e spiega il nome di
chirobalista (mano che lancia) dall'ornamento sim-
bolico di questo ingegno di guerra. Il fregio consiste
in due mani gemelle simmetricamente intagliate
sulle ali dell'opera. Per uno sforzo mirabile del genio
greco ogni linea del loro contorno è una diagonale
condotta fra due punti notevoli del modano. Ele-

ganza, semplicità, forza relativa grande sono i carat-
teri del sistema.
Non sarebbe egli cosa desiderabile, dice termi-

nando il signor F. Delaunay, che i nostri meccanici
moderni s'ispirassero nelle opere loro ad un gusto
così maravigliosamente illuminato?

PRESIDENZA
del Consiglio provinciale scolastico

di Abruzzo Citeriore
Con decreto del Consiglio provinciale scolastico

del 1° andante giugno è fissato pel 10 del p. v. ago-
sto l'esame del concorso a 16 posti semigratuiti co-
manali rimasti vacanti nel convitto nazionale; dei

quali 3 appartenenti al circondario di Chieti, 8 a

quello di Lanciano, e 5 a quello di Vasto.
Di conformità alle prescrizioni del regolamento

annesso al R. decreto 4 aprile 1869, ogni candidato,
per essere ammesso al concorso, dee presentare:
1° Una istanza scritta di propria mano, con dichia-

razionedella classe di studio che frequentò nel corso
dell'anno;

$ La fede legale dî nascita;
3° Un attestato di;tborillitagrilasciatogli o dalla po,

tehtimunicipale,o#quella dell'istitato da cui prow
viene;
4• Un attestato autgatico degli studii fatti;
$° L'attestato d Aver sublto l'annesto vadeino o sof.

ferto il vaiuolo, dÍ esser sano e seevro d'infermità

schifose o stimate appiccaticce;
6• Una dichiarazione della Giunta municipale sulla

proËessione paterna, suÌ numero e sulla qualitádelle
persone che compongono la famiglia, sulla somma
che la famiglia paga a titolo di contribuzione, accer-
tata mediante dichiarazione dell'agente delle tasse,
sul patrimonio che il padre, la madre, lo stesso can-
didato possiede)
7° Un atto con cui 11 Consiglio comuflate, eserci-

tando il diritto derivatogli dal R. decreto 25 novem-

broj825, propone II,suo candidato, come avente le

qualità necessarie, al posto semigratuito comunale,
acciocchè riuscendo vittorioso dalla prova del cona
corso possa ottenerne il godimento.
I sopraddetti documenti dovranno essere tutti in

carta da bollo, e presentarsi non più tardi del i2 del
vegnente luglio al rettore del convitto nazionale;
scorso il qual giorno, la istanza di ammissione al

concorso non potrà essere più accolta.
I candidati, al tempo del concorso, non debbono

avere oltrepassata l'età di anni 12. I soli alunni dei
convitti governativi possono essere ammessi di una
età anche maggiore.
Chieti, 3 giugno 1870,

Il Prefeito
Presid. del Consiglio Prov. Scolastico

A. BERTINI.
Il Segretario: Leier Vicom

DIARIO
Nella Camera inglese dei comuni, seduta

del 10 giugno, il signor Monsell, sottosegre-
tario di Stato per le colonie, rispondendo a

una interrogazione del signor Fowler, disse
che si sono intavolate trattative tra l'Inghil-
terra e la Francia a fine di determinare con

precisione i confini dei loro possedimenti
sulla costa occidentale dell'Affrica. Quelle
trattative ebbero per effetto la cessione della

Gambia. Il signor Gladstone soggiunse che

tale cessione non sarà ritenuta per valida se

non dopo che verrå sancita dal Parlamento.

Nella sua seduta del 10 corrente il Corpo
legislativo francese ha deliberato che la in-

terpellanza del signor Mony relativa alla fer-

rovia del Gottardo venga messa all'ordine

del giorno della tornata del 20 di questo
stesso mese. Dappoi l'assemblea ha votate le

disposizioni concernenti il diritto di petizione,
prerogativa che la nuova Costituzione ha re-

stituita alla seconda Camera. Ed in ultimo il

signor Estancelin ha chiesto al ministro dei

lavori pubblici se non sarebbe tempo di oc-

cuparsi dei mezzi d'abbassare le tariffe ferro-

viarie, alla qual domanda il signor Plichon

rispose che la questione si sta studiando.

Le corrispondenze di Madrid contengono i

particolari dell'incidente occorso tra i signori
Canovas del Castillo e Rios Rosas nella seduta

del giorno 7 delle Cortes costituenti. Il pri-
mo di questi due deputati intavolò aperta-
mente la candidatura del principe delle Astu-
rie figlio dell'ex-regina Isabella. Il signor Ri-
vero protestò contro la possibilità di una re-
staurazione, dichiarando che essa sarebbe una

ignominia ed una irreparabile sventura. Il si-
gnor Rios Rosas poi pronunziò un discorso

che venne ripetutamente applaudito da tutte

le frazioni liberali della Camera e specialmen-
te dai repubblicani. Avendo il signor Ganovas
detto che spesse volte le rivoluzioni provo-
cano gli interventi forestieri, come accadde

nel 1828, il signor Rios Rosas gli rispose non
essere state nè la maggioranza nè la mino-

ranza della nazione che a quell'epoca fecero
appello allet Làionette straniere, ed a che la

responsabilitä - del fatto ricade unicamente

sul re Ferdinando VII il quale chiese ed ot-
tenne l'appoggio della Santa Alleanza.
La Gazzetta di¾dvid pubblica la legge

relativa alla elezione del monarca ed ai rap-

porti fra la Camera ed il governo.
Il giornale ufficiale del Portogallo pubblica

il decreto che proroga le Cortes fino al 31 ot-

tobre; con questa risoluzione rimane confe-

rita al governo la facoltà di risenotere frat-

tanto i tributi.
La Camera dei rappresentanti degli Stati

Uniti, sulla proposta del signor Dawes, ha
presa la risoluzione di differire la costituzione

della tariffa. Questa decisione è stata motivata
dalla necessità di procedere, innanzi che ter-
mini l'anno fiscale, alla votazione del bilancio.
Il presidente del Comitato pel bilancio attivo

ha scelto questa opportunità per presentare
alla Camera un progetto di legge sulla ridu-

zione delle tasse interne. Nel presentare detto
disegno di legge, il signor Schenk ricordð
che il Comitato da lui presieduto då opera a

codificare le leggi relative alla rendita interna.
Ma, essendo questo un lavoro di molto rilievo,
propose di dividere la legislazione su questo
oggetto in tre parti: un primo bill abolirå una
notevol parte delle imposte attuali; il secon-
do determinerå la quota delle tasse mante-

nute; il terzo, finalmente, regolera l'ordina-

mento amministrativo delle rendite interne.

Ora il signor Schenk ha presentato il primo
di questi tre disegni di legge col quale le im-
poste verrebbero rídotte fino alla concorrenza
di 83 milioni 966,716 dollari, invece di 43

milioni, come era stato proposto dalla Com-

missione del Senato. Vi è mantenuto anche

l'income tax del 5 per 0i0 per le rendite che

superano i 1500 dollari annualmente.

NegliStati Uni),i si calcola che a circa 800,000
ilomini di colorg100,000 uomini nel Sud)
sia stato conf'erito il suffragio elettorale in

virtù del cosi detto decimoquinto emenda-

riietito costituzionale. Il Congresso ha, con

una recente risoluziotte legislativa, affidata
l'esecuzione di detto emendamento alle Corti

federali, e non ai tribunali degli Stati. Gli
attorneys e i marshalls degli Stati Uniti de-
vono procedere d'officio contro i trasgressori
e i loro complici, e sono autorizzati a richie-
dere all'uopo l'assistenza delle forze di terra

e di mare. Le penalitå, che la legge iriflig-
ge, ascendono fino a dieci anni di prigionia
e a 5,000 dollari di multa. La nuova legge
prescrive inoltre che tutti gli abitanti dell'U-
nione, senza distinzione di colore, saranno
ammessi ad attestare in giudizio ; prescrive
eziandio che nessuno Stato possa imporre
agl'immigranti un balzello che non sia co•

mune agli altri. Questo articolo è stato fatto

pei Chinesi, che sono dalla California e dal-

l'Oregon privati dei diritti civili e colpiti di

una tassa speciale.
I I

Senato del Regno.
Ieri il Senato compieva la discussione dei bi-

lanci della spesa pel 1870, adottando quello
dell'istruzione pubblica, e gli articolillella legge
d'approvazione, previe alcune avvertenze e rac-
comandazioni dei senatori Chiesi, Amari prof.,
Poggi, Conforti, Menabres, Musìo, Gallotti e
Caccia relatore, sui monumenti, sugli archm,
sui musei e sulle biblioteche, cui risposero i Mi-
nistri delle Finanze e della Pubblica Istruzione.
Si procedette per ultimo alla votazione a

squittinio segreto dello stesso bilancio e della

legge, discussa in precedente seduta, per la in-
scrizione d'una rendita di lire sex mila a favore

del barone Tarchini-Bonfanti, che riuscirono
adottati a grandissima maggioranza.

Camera deiDeµtati.
Nella tornata di ieri dopo di essersi data let-

tura di una proposizione di legge sullo stato

degli impiegati civili, presentata dal deputato
Abignente; e dopo che il deputato Giuseppe
Massari ebbe domandato al Ministro degli affari
esteri spiegazioni intorno alla vertenza sorta

fra il governo, portoghese e il nostro, le quali
spiegazioni furono date dal Ministro: si prose-
gui la discussione generale dello schema riguar•
daaté i provvedimenti finanziari, di cui tratta-
rono i deputati Ferrari, Alvisi, Massari Griusep-
pe, e per quistioni particolari i deputati Min-
ghetti e Majorana Calatabiano.
Nella stessa seduta (urono annunziate inter-

rogazioni dei deputati Bertani, Bonfadini e di
altri circa i propositi del Governo per giungere
all'effettuazione di un valico ferroviario delle

Alpi Elvetiche.
E furono presentati dal Ministro di Grazia e

Giustizia questi due disegni di legge:
Proroga a tutto il corrente anno de' termini

stabiliti per le iscrizipni e rinnovaziopi dei pri-
vilegi e delle ipoteche.
Affrancamento delle decime feudali nelle pro-

vincie napolitane e siciliane.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICl
(AGENZIA STEFANI)

Madrid, 13.
Il signor di Mercier resta nel suo posto di

ministro francese a Madrid.
Parigi, 13.

Finora sono conosciute 450 elezioni di consi-

glieri generalis Fra i consiglieri cessanti furono
rieletti 858 conservatori e 5 radicali. Fra i con-

siglieri nuovi vi sono 118 conservatori e 25 radi.
cali.

Vienna, 13.
Tefik pascià, figlio del Kedive, arriverà fra

breve da Costantinopoli. Egli sarã ospite del.

l'imperatore.
Il conte di Beust continua ad essere amma-

lato. S. M. si recò a fargli visita.
Parigi, 13

Chiusura dells.Bessa
11 13

Rendita francese 8 la, : . . : 74 70- 74 62

y itahanah /p ; ; L60 75, 60-94

Valori diversi.

Ferrovie lombar#o-venete .
.405 --- 403 -•

Obbligazioni. . . . . . . .
2 .248 - 249 --

Ferrovie romane . . : . . . : 57 - 57 -

Obbligazioni. . . . ; . . . . .144 50 149 -

Obblig. ferr. Vi#. Em. 1803.163,50 165 4

Obbligazioni ferr. merid.. . .176 - 176 74

Cambio sulPItalia . . . . . . . 2 ils 2 %

Øredito mobiliare francese : .256 - 255 ->

Obblig. della Regla Tabacchi. - - -- B

Azioni id. id. .715 - 707 -

Vienna, 13.
Cambio su Londre . .

: , . .12.1 30 - --i

Londra, 18
Consolidati inglesi ; . . . .

! 96- 93 1/4

UFFICIO oxNTRALE METEOROLQGICO
Firenze, 13 giugno 1870¿ ene 1 pom.

Barometro stadonarig; cielo generplmente
sereno ; mare calmo, meno in poche stazioni

dove è mosso ; venti deboli e vari.

Anche sul rimanente d'Europa 11 barorneiro
è stazionario.
Tempo buono.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHR
fatte nel R. Museo di Fisica e Storia naturale di Firense

Nel giorno i3 giugno 1870.

OR lil

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. O pon.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm am ma

sere . . , , , , . . 76i, 5 760 6 760 5

Termometro eenti•
grado . , , , , . . 22 0 28, 0 21, 0

Umidith relativa , ,
75,0 60 0 65, 0

Stato del oielo. , , , sereno sereno sereno

direzione . . O O O
forza . . . .

debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . + 28,0
Temperatura minima. . . . . . . , & ‡ 15,0
Minima nella notte del 14 giugno . . ‡ 17,0

Spettacoli d'oggi.
POLITEAMA FIORENTIN , ore 7 - Itap-
presentazione dell'opera del maestro Doni-

zetti: Il furioso alfisola di ßan Domaingo-
Esercizi ginnastici della famiglia araba.

TEATRO DELLE LOGGE, ore8-La Compa-
gnia dramm. di Giovanni Toselli rappresenta:
Rispeta toa fomna.

I ARENA NAZIONALE, ore 8- La drammatica
Compagnia diretta da L. Pezzana rappresenta:
L'amica Valeria.

ARENA GOLDONI, ore 7 - La drammaticA
Compagnia diretta daf. M¾ti rappepp¢4:
Fernanda.

I

FEA ENRICO, gordnis.

, LISTINO UFFICIALB. DELLA BORSA DI COMMER 0 (Firense, 14 giugno 1870)

gg coxTaxtr rms cona. FI s ruosslx9

Y A LOR I SE
'

upmA4

ifgLDLD L a

BenditÅtaliana 6 010 . . . . god. I genn. 1870 a

Bendita italiana 8 010 . . . . . . > laprile 1870 s

As. R coigt. Tab. (carta) . . s 1 genn. 1870 500 a

Obb. Tab. 1868 Titoli

prevy. attabile in earta a 1genn. 1870 500 >

Impres iere 5 , . . .
•

.

840 a

Obbl.del Tesoro1849 6 p. 10 > 480 a

Asionide11aBanoa Nas, oscana a 1 genn. 1870 1004 1900

Dette Banca Nas.Regno d'Italia a 1 genn. 1870 1009 a

Cassa di econte Toseena in sott. a 250 m

Banos di Credito Italiano . . . . a 500 a

Azioni del Øredito 'Mobil. ital. •
Obbl. Tabacco 5 OTO . . . . . . . » 1000 s

Asioni delle 88. FF. Romane. . » 800 a

Detteconprelas.pel 5 010 (Antiqhe
CentraliToscane} . . . . . . . • •

Obbi. 8 OiQdelle 88. FF. Rom. » 5 m

delle ant. 88. FF. Livor. s 1 genn. 1870 a

8 0[0 delle suddette CD a 1 genn. 1870 500 a

Ohbhg. 5 Or0 dellaSS. FF. Mar.
Asioni 88. FF. Meridionali . . .

Buoni Meridionali 6 010 (oro) . .
Obbl. 8 Ot0 delle dette . . . . . .
Obb.dem.5010 ine.oomp.dill
Dette in serie di una e due
Dette in serie pico. . . . .

ObbL SS. FF. Pittorio Emanuele
Imprestito comunale 5 010 . . .

Detto liberate . . . . . . . . . .

a 500 e

> I genq. 1870 >

a l aprile1870 500 x

50Ö »

500 .

Imprestito comunale di Napoli a 500 a

Nuovo impr. della città diFirense > 1 aprile 1870 250 »

Prestito a premi della cittadi Venezia . . . . . 25 a

Obbl. fondiarie del Monte dei Pasehi 6 010 . . . 500 a

5 010 italiano in piocoli pensi . . • 1 gegn. 1870 a

8 0¡O idem . . . . . . . . » 1 aprile 1870 >

Imprestito Nasion. pioooli pessi a id. a

CAMBI L B CARBI

a 62 25 62 2250 a a e
'

a 36 30 36 15 a a a

a 85 90 85 80 a a a

a 80 15 80 05 e a a

a 717 716 a a

a e a a e 475

1885 a a a a a

· • • s e 2490
8 & B ©

499 BB B

BBS 80 9

ass se a

ses se a

a 218 215 a a a

a 173 50 172 50 a e e

as. as s

a 367 366 50 a

> 449 50 448 a a e

s a a e n 178
a e a a a 455

*** as2i6
a a a e a 23

m a a a s 375
maa sa 6250
ass as3650

a a a I 86 50

Livorno . . . . . 5 Venezia eff. gar. 80 Londra . . . a vista

dto. . . . . . 80 Trieste. . . . . . 80 Ato, . , , . . . 30

ato. . . . . 60 afo. . . . . . . 90 gio . . . . . . 90 25 50 25 48

Rpma .·. . . . . 80 Vienna. . . . . . 80 Parigi . . . a vista 101 90 101 75

N
, , . , , .

80
°

Francoforte . . . 80 Mo. . . . , . . 94
Genova . . . . . 80 Amsterdam . . . 90 Mars . . . . . 90

Torino . . . . . . 80 Amburgo . . . . Op 4'oro. . . 2Q 45 20 43
| 4 9[0

Prezzi fatti: 5 p. 0¡0: 62 25 f. c, - Rend. 3 Op 36 25 qqat. - A;, §§. T. Me , 360 - 366 5Q - 367 f. c.

Il vicesiedpoo: Grussern Una.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNU D'ITALIA

Segue El ENCO N 149 delle pensioni liquidate dalla Corte dei conti del llegno d'Italia a favore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.

DATA E LppQQ LEGGE
DATA PENSIONE

COGNOME E NOME QU A L I T A DEL DECRETO O 8 8 EBT A BIO KI
DELLA NAgtCITA AEPLIgTA di kniAnvinna N TARE ECOBRENEL

165 sarillarfaxariaFranoesas. . s . . . .

108 Laudanda Maria CatoBas . , , . . . .

g , Mari"..Smgoleone Antonio, . . . . . .

«m Volterri Enfamia . . . . . . . . . .

169 RomanoLilla . . . . . . . . . . .

172 PiolGiovanni Battista
. . . . . . . .

19 Conte Martino Antonio . . . . . . . .

180 Arena6imseppe . . . . . . . . .
.

181 Guerriero Costanzo . . . . . . . . .

185 Nocera Paolo
. . . . . . . . . . .

188 DetMasi Maria Nichets . . . . . . .

i88 DeSimonsBenedetta. . . . . . . . .

185 Salerno Franoeseo . . . . . . . . .

186 VIeedomini Antonio . . . . . . . . .

187 pureureer, cette 49psto . . . . . . .

ISS Bordin Luigi . . . . . . . . . . .

189 Bertola Camillo . . . . . . . . . .

190 Beuocchiò Rosa . . . . . . . . . .

193 Diodati Amodio . . . . . . . . . .

194 TaoinettiMariaForçaasta . . . . . . .

i95 Festa Giovänni. . . . . . . . . . .

ISO Barone Chiars Maris.
. . . . . . . .

199 Frattini Franoeseo . . . . . . . . .

200 Boero Antonio. . . . . . . . . . .

I ottobre i793 - Serra 8. Bruno

23 genbale f 8iá -Aeens

19 novembre 1798 - Parma
17 ottobre IT99 - Venezia

& a to 1820 - Ventimiglia
5 1813•Valterra

ti settembre 18f t - Spezia
30novembre 18f5•Ventotene
il marzo 1815 * Rivolte

2 agosto iB40•11erine

26 Inglio 1817 - Crem
19 marso 1824•

18 gennaio 1816 - Looorotonio
7 ma 1820 - Napoli
251 1817-I.eene
9 I 1820 - Cardelo
27 marzo 1806 - Napoli
11 aprile 1791 - Vieirl

26 novembre 1821 - MarigHano

7 novembre 1820 - Nacera (Salerno)
7 settembre 1818 - Moey (Savola)
26 maggio 18W- iloesence
4 agosto 1847 - Castella-onte
- i826 -Vo6bera

15 gennaio 1822 - I
i a . to 1813 -Na i
12 f 1789 - pobasso

24 ottobre 1808 - Napon
9 giugno 1822 - Collegno

15 ottobre 1822 - Morrone
7 febbraio 1820 .Fermo
23 aprila 1839 - Oneglir ,

19 febbraio 1818 - RDano

17settembretB28-8.Damlano(AsU)

vedova diSalerno Giuseppe 50tto capoofidnabor
these di arti dallo mento megallarEico
della nato "

vedova di ammaso BIA custode di prima
elasse nelle bonischedi Terra di Lavarb

,

consigHere nella Corte d'appello di Parma
già profespore di disegno nella r scuola tecnica di

Padova A '

ex-postialfoneaddetto alla staalone postalediOne
wederadIVerdlanidottoreiddglaegloopreooie e
di Volterra i

vedoradi Daee Damenieo gliguardiadi pubblbralen-
ressa, pensionato i

gikfastedella sapità maritti-amell'isola di Ventatene
semente di seconda elasse nel corpo deRe guardia
doganan

serage di fanteria proveniente dallo eserettoso-

earabinieroJteslea
tambtElan nelle Baali di palasso

brigadiere dopanale sedentario
soldato neBa Casa invaUdi e roterang di Napoli

ma re net Resu carablaleri
i e neUs Casa Reale invalidi e eomp. Teteraal di
Napoli

soldato negli Invaildie weterani diNapoli
caporale is,
forgera lawsHdi e veterani d'Asti
caporale invalidi e veterani di Napoli
vedova di Vincenso, capitang pensionato
vedova di ni La ispettore e Qontrollore del ra•
gistre 4 nato

sergente Reale invaHii e comp. ye iÊ
ao Casa Reale invaOdie comp. vet.di Napell
61&maggiore generale di artiglieria

giàmillte nel 9* mento volontari italiaal
già soldato nel P mento volontari italiani
vedova di Bocca Gi lagegnere di prias elaae
del geniocivile in disponinnut
sorsvano di tarsa elasse nell'amministr. del tesoro
direttðre delle gabelle

vedovadi Ferratoti Baghale già asei6re al riposo
dierganto asi tolerani

gli soldato negU Invalidi
già uitsiale di grima classe nell'amutinistr. delle poste
vitòWdiMarha66iréif.GIéHófoojôfenentecolonnello
di fanteria

etario del R. provveditore agli studi deDs pro•
Milano, in disponibilità

ip¢nata i corpo del carabinieri ReaB

14 aprlie 1854 to glagno 1869

N. 14.

14. la.
14. 14.

26 febbraio i865 id.
it aprile 1866 Id.

20 marzo 1865 Id.

14 rilef86& id.
13 iB62 Id.

2 bo i850 id.

Il I 8852 id.
27 1850 id.
7 lo 1865
18 8862 Id.
27 8850 id.
7 1865

id. 17 M.
id. He
id. Id.
id. Id.
id. Id.
Id. Id.

3 ma 1816

14. id.

SERWes id,

id. id.
id, Id.

14aprile 1864 id.

Id. Id.
3 magglo 181 Id.

Id. id.
2 i id.

id. Id.
Ita r.iB84n.473) id.
27 1850 18 id.
7 1865
14 aprile 1864 id.

213 e 9 aprile 1869 durante vedoranza.

189 m 6 giugno 1868 M.

5600 e i maggio iB69
1246 e i dicembre 1868

i54 a - per una sols volta.
150 m f 6 s' •llo 1868 darante Todovanza.

270 a 30 ottobre 18 id.

2&7 a i 6ennaio i866
1350 a i aprile 1889

415 a 12 id.

3iß 80 22 maggle 1889
565 » 19 td.

120 e i giugno 1869
300 m 16 maggio 1869

3180 m i id.
565 e f6 id.

306 • Id.
360 e id.
558 e id.
374 a id.
360 a 7 id. 14.
425 e il marzo i869 id.

425 a i6 maggio 1869

300 • id.
4050 m i id.

300 a 26 settembre 1856
533 33 id.
4365 * - per una sola volts.

2000 a - Ig.
56ôo e - id.
1224 a 30 aprHe 1868
102 • i gennaio 1869 durante radovansa.
455 a 21 maggio 1869

533 33 i giugno 1869
iã39 a y 6ennaio 1869
2000 e 28 id. Id.

2261 a i aprile 1869

435 a i giugno 1869

EIÆNCO N• 150 delle pensioni liquWate dalla Corte dei conti Al flegno 4'Italia 4 favore d'impiegati civili e militari e loro («miglie.

I LariDarlo. . . . . . . . . . . . 3-araniBR-Peodo!!(Pisa)

AnnuasiataVegolante. . . . . . . . 19;Ingsof812-Ottilano
3 Paonni Benedetta Naria. . . . . . . , ff 6Ingno i837- Ascoll-Ploeno

BarrettiMark
. . . . , , . . , ,

-

Id. Rosa.........,, -

Id. Eirira. . . . . . . . . . .
-

4 AjatiAnna. . . . . . . . . . . . 6settembret8tt-Pesare
Paterni Gaetano . .

. . . . . . . .
7 1852 - Id.

Id. Alfonso . . . 9 . . . . . .

ið l 1856 - Id.
5 MetePastiaale. . . . . . . . . . .

5 i?95-Foggia

i PaikoilTommasa. . . . . . . . . . 51agtlof8f6-PietragaMa
7 Birghtnix.artalans. . . . . . . . .

f6ottobreißt2-Chiust

& PeUegrinelli gIw. Batusta . . . . . . .
13 sgosto !803 - Parma

9 Manfredini Giuseppe. . . . . . . . .
26 sprile 1811 - Gaagtalla

10 Casalone Maris Glassppa . . . . . . .
26agosto 1809 - Napoli

ti MTeresa. . . . . . . . . . .
i3novembreiB36-Urbino

Id. Silpeo. . . .
30 ma 1861 - Id.

Id, An6ela . . .
O a 1863 - Id.

I f. Bristó
. . . . .

20 a rBe1865 - 1d.
13 SalsedoGovanni.

. . figsagnot802. ee

ti Ganuppi Ooofrio . . .
21 gennaio paa

15 MasemiGianamo . . ,
i2settem na

16 PetelliPastialle . . .
24fábbraid 1885 - Fosna

47 SissoWiooletta . . . . . . . . . .
28giugno180i-Paterero

18 AreariMariaAntents.
. . . . . . , ,

Igiugde 1809 - Coge

19 De-Santis o De-Sanetis Anton¾ . . . . .

16 novembre 1831 - Roma
20 Palmisolano Maria Estasia . . . . . . .

9masa 1815 •Foisia
21 bort e Lucretia . . , . . . . . . .

26 agosta 1801 - Laagth

22 1%ntoetr.fineenso. . .
¿
. . . . ,

fŒgennaldi8tti-Cliioggia

23 De-Neggio Rosa . . . . . . . , ,
,

23 glagno 1810 - I.epoiano

24 Aritide MariaGaetand
. . . . . . , ,

5 Inglio 1814 - Ìtokndt

25 Ferret*Omergte. . .
. . . .. , ,

81a jaf3-Ven
2& Dupuy Alfredo. . . . . . . . , , ,

31 so185t -N
Id. Maria

. . . . . .
. . . , ,

9 Ello 1853 -
Id. Gioviha..

. . . . . . . , ,

28novembretSSS- .

Id. MatildéMaris.
. . . .

. . . .

t agosto i858 -
Id. FraneeenoBayerio... . . , , .

7 1862.Q tan...are
27 RominslPietro . . . . . ,

,
,

, ,
3 18fDF10iamajFransla}

28 BansonnMariaFranoeses, , , , , , ,

I 18ti-NdpoTi

29 Capece MInntolo Fen Ìnando . . . . ,
,

i2 aprile $826 - Bari
30 Grankri Marit Antonietta

. , . . . . .
21 maggio 1816 - Genova

Si Lucebetta Pletro . . . . . . . . . .
f 5 ottobre id02 -Treviso

32 BoaramassaGlassppe . .
. . . , , , 311agudi8t3-Rholta

mageBolaBo d'alloggio nèl corp6 carabióleri Resu

furiere nel teterant
ved. di Barretti Gio.Battista aggiunto politioo, pens,
orfano del saddetto

gli commemo distraleloal tribunaledi œmmerais il
fossia

commessodi straleto alla Corte d'appeno dicitaniaro
set. diBlanchini Gio. Battista assistente eassata
ammtnistras, dei Reali possessi di as,

bollatore di seoonda olassa presso la eesista ilone
del lotto la Bol

già veditore di 1* sitadogsas di Parmd
vedovadi Adipletro Giovanni Tommaso annaamary di

orfsaa n uservienfedeBaprefettura
i diBlaserag e di limitaundant.A• preladria

Tod.di Corbara Paoloearabiniere pontliaio, pension.
orfani del suddetto

27 850 i8 giugno i869

liL id.
Biota id.
i
Ed! pontincio

id,
i i825
28 1883
it 1864 14.

Id. id.
Beg. Tosanno id.
22 aowembre i849
Parmense Id.

2 luglio 1822
il aprilp 18ôt 14.

Id. id.

Pontliele 19 Id.

id.
30 geansio i822

rioevitätä di ottavi äliliëalla niFitOtranto
ognoq delleim direkte e del

anale TRe e corres. di B
nazionald mobHe di Fogna

ved. diCatelli Gloradni già sotâáegrèÊ d

ved. gli segretario noirmm..ins.e
stoneprovinela nalonato

bottotenente di fan
ved. diPintoRaffable già sergente, pensionato
ved. di Na Giuseppe Michele già guardia doga
nale al

In colondeRodi fanteria in aspettativa

ved een proledi Seraini Franceseogå guardiaÈoga-
nale la rl -

Tod. oon di CamiglianoFrancesco 61& guardts dà

gi tiob Ba gaas14entario..d -Tu anna, prem
u naim

itspruntest it.
id. id.
Id. id.

4 marzo 1848 id.

1d. Id.

25 ggio 1852 id.
27 o 1850 id.
7 1865
13 1862 id.
11 o 1863
25 o1852 id.
art"1 lis legge
·Þ febbraio 1865
13 ma56to 1862 id.

14. id.

id, Id.
14giugne iB&i id.
26 marzo 1865

guardia doganale scelta sedentarla ti maggio 1862 id.
vedora con prole di MosaaAalonio brigadieredoganale Id. Id.

magassin1ñodi vendita dèl 50
t i aprit 1861

già guardiano earmd gg ¡g,
Bihasmalente del dazio di consamo idi 14.

i M:"it!?°:°¾,.; : : : : : : : ar...2..-c.? '.Y..¾ RNA"k.ar.¾¾•": o,...itriache
se saatamaris. . . . . . . . . . . .

tegennalaint-Osnare'Agrdo ved. glSeelaienaitribunalepro" id. II.

So PinonAntonio. . . . . . . . . . .
28i säf709•Asorde giàyisitatorebosab1xopressolgritudb1fda Id. Id.

merá in Agordo
3Í Chiribiri Franoeseo . .

. . . . . . .
il marso t857 - Venezia orfani dl eforanni clitribiri pomgiere erariale, gg, ¡g.

Id. Clemente . . . . . . . . ,

25 febbraio 1861 - Id. siella provvigionata Santurini unrlotta
Id. Giovanni. . . . . . . . . .

30 to 1866 - 14.
14. Vincenso . . . . . . . .

18 I 1868 - Id.
38 InvessoDemetria. . . . . . . . . ,

2f 1837 -Borsea red. di ToneCo Eugenio Teditord doithald id Treviso gg, (d.

TodeBoErnesta.
. . . . . . . . .

5 foiB58.Mazzorno orfanidelsaddetto id, id.
Id. Cant1to . . . . . . . . . .

15 1861 - Loreo
lit Vittoria.

. . . . . . . . . Si 1965-AdrladeltaTomba
14. Ettore. - . . . . . . . . . 29 1864 . BowerbeBa
Id. Elisa.

. . .
. . . . . . ,

25 18ð6•Verona
Id. Eugenio . -

, ,

18fabbraitrimT TIso
39 Meggiolaro sacerdote Domed . .

2ingHofi22-Mon Maggiore gikdirettoredel B. Ginnasio di Vicansa 14 Deo. austrisco id.

40 RorraNariaLuigla. . . . . . . . .
itottobrei795-Napoli ved.diBadettiL ¢ànfielali ressoladirezione D Br n. ii.

At AltittoGlovanna.
. . . . . . . . .

trebbrklof806-Meistna red. An atazio- D .

id.
no sanitani, in ritiro 25 sennaio 1823

42 Campagnone Maria Glaseppa . . . . . .
It sprile 1887 - Genova orfanadiFranoegoo già guardiadi sanità marittima in B. Brevetto id.

IS Crobbi Margherita . . . . . . . . . 25 febbralo i8i9 - dristan TeÊdi Agbitião notilö dsiédin gikkig li febb o iB35

rio di mandamento, pensloaato
it Bosmenzi o Bosmonal Ofotan Maria . . .

6 ottobre 1795 - 8. Dankiano ved. disowiosavv. Alessandro giudice di mandameat4 id. Id.

45 Avestino Pietro Giovanni .
.
.
.

. .
.

20 dicembre t823 -arana (Ossale) alloggio nal del engsbinieci Reali $1 50 -7 fab.6te i
.

45 MortLuigL . . . . . . .
. . . . .

28 agosto18iß- Osihe assistente di t•clissi nell-ammia.dei dasio consamo ontlicie i
.

I maggio i828
28 alugno 1843

47 Gambarotta ClotilisAnna . . . . . . .
i agosto 1839 - Gedova wed. dissigelaSeloli segretario di i' elasse nel Mini• ti ¯apnie 1868 id.

stero di agricoltera e 00amlercip

802 a i 61agno iB69

525 a 21 ma5;Io 1869
638 40 28aprue 1869 darante vedovansa.

durante lo qtato naþile. i

178 80 4 Id. durante vedovansa deHa midree adnormati
def inlL

560 e i giugno 1869

725 e i maggio 1869
470 to i marzo 1869 durante vedoransa, i

289 28 i luglio 1868

2080 m i magmio 1869
(t& • iBotto5ref868 14.

TO 22 13 marzo 18ô9 durante lo stato aablio.

195 8b 18maggio 1868 x

nore etàdei maschi.

1152 > f aprile 1869
(000 • i 1869
(186 > i 1869
300 a 8 1868

400 a 4 maggio 886& durantertadovansa.

586 a 28aprile 1869 id.

600 m 14 febbraio 1869
165 a 4 Id. Id.

180 a 28 aprile 1869 id.

2000 • i giugno 1869

247 50 2f maggio1868 id.

82 50 3 feb6raio 1869 id.

630 • f gingno 1869
1299 94 f5 robbraio f369 per tutti indistintamente darthte la minore

età, oltre lo stato ambile perle fémmid6.

585 a i ugno 1869
105 * 2& rlie 1869 darante Todovansa.

5000 a - peruna sola volta.
619 • 9 aprBe 1869 durante vedovanza.

533 · f maggio 1869
toto e Id. delloquallatS7taesriewdellosah ef90 27

*aarler del co-ane di I,odi.
826 e i9 dicembre 1863 durante vedovansa.
259 25 17agosto 1868 ino al ragglungimento dell'età nor-ale ed

anteriore eventualeprovvedimiento.
482 10 12 aprile iB69 durante vedowansa.
Sti 07 - trimestre innerario- per nas sola volta.
777 78 i aprBe 1809

- i8 lu611o 18ô8 eent. 6 mill. 481 per elassan orfano slaa at
angimento dell'età normale adesen-

t anterioreprovvedimento.

432 09 8 aprile 1869 durante vedoranza.
324 VI - trimestre fanerario - per mas sola volta.
36 a 8 aprlia 1869 sino al raggi mento dairetà normale ed
36 a eventuale re proyradimanen,
36 •
36 e

36 a

36 a

950 62 24 gennaio 1869 di cui 469 25s carico delloStato, e 501 37 a
carico del manlaipio di Vinensa.

319 e is marzo tS69 durantirveissa--r.

204 a 24 novembre 1867 id,

157 * 14 gennaio 1864 a tatto il aprile 1888 in cui ragghman is

232 66 10ottDbre 1868 dem Vedoransa.

381 a Id. 14,

i100 a 3 of869
St& • t e 1869

3750 * - per una sol(Tolta.
(ConNaas)



GAZZETTA [FFICIALE DEL REGNO A'ITILLI - N. 162 - lInrtedi 14 6iugno (870
il

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE g

Jewiso ¢Fasta.
Alle ore 12 meridiano di giovedi 30 Elugno corrente, in una delle sale del

Ministero suddetto, dinansi li direttore generale delle Poste, si addiverrà col
metodo dei partiti segreti, all'incanto pello
Appalto della provvista della carta, stampe, rilegature e rigatura,

occorrenti per servizio di detta Ðirezione generale durante il corso di
un novennio, in base ai prezzi della tariffa annessa al relativo capito-
lato, sotto deduzione del quaranta per cento.
Percið coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dorranno presen-

tarelelorooterteinIseritto,aneartabollata(daL.1),debitamentesottoseritte
e suggelláte.alla predetta Direzione Generale negl'indicati giorno ed ora in
eni tale provritta sari deliberata al migliore oblatore, e ciò a pioralità di
oferte; aTwertendo che le medesime dovranno essere formulate in modo da
presentare il rlbasso del 41,42, 43, ece ,per cento sui pregri di detta tariŒa.
Laspesa annaa è calcolata appressimativamente a lire 80,000, come dal-

Par:ticolo 21 del capitolato.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto in data

22 aprile altimo scorso, visibile in questo Dicastero assieme al campioni delle
stampe e della carta nella sala degl'encanti.
La provvistaavrà!a duratadi unnovennio edarrå cominciamento colprimo
lagli P• T-
Isa spedisloal di tale provvista saranno dirette nel magazzino don'Econo-

inato della predetta Direzione Generale, e dovranno farsi a misura delle
riebleste secondo le presorizioni degli articoB 14 e 15 del surriferito capito-
latod'appalto.
I pagamentiavranno luogo a rate trimestrali posticipate a norma delle

lirovvista re601armente seeettate.
Gli aspiranti, per essereammessi altasta, dovranno nelfatto della mede-

sima fare 11 deposito interinale di lire 10,000, in numerario o biglietti della
Banen Nazionale.
PergearentigiadelPadempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap.

paltatore nel termine di giorni dieci daquello della de6nitivaaggiudicazione,
depositare mena Cassa centrale dei depositi e prestiti lire 2200 di rendita
in eartelle si portatore del debito pubblico dello Stato, e stipulare 11 relativo
eentratto.
Non stipulando fra il termine sopra issato fatto di sottomissione con gua-

testigia, M dellberstario incorrerà di plen diritto nella perdita del fatto de-
posito interinale,ed inoltrenei risareimento d'ogni danno, interesse e spesa.
Le spese tutto inerenti sli'appalto nonehe quelle di registro sonoa carico

delfappaltatore.
Il termine utile perpresentare offerte di ribasso sul prezzo di delibera-

mento, che non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sind'ora 6ssato
a giorni otto successivi ana data don'avviso di segeito deliberamento.

Firenze, 13 giugno 1870.
Per detto Ministero

1871 A. VERARDI, caposezione.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI NAPOLI
avelso «Fineanti.

Per disposizione delMinistero dei lavori pubbliel, Direzione generale delle
poste,si dovrà, nel di 5 Inglio 1870, alle ore 12 meridiane, procedere nella
prefettura di Napoli ed Innanzial signor prefetto, ad un pubblico incanto con
asunzionedi candelaVergine, per lo
Appalto del trasporto gaornaliero dei dispacci, valigie, sacchi, danaro,
carte di valore ed altri oggetg delPAmministrazione postale, daEboli a Reggio di Calabria e da Reggio di Calabria ad Eboli.
I•IlWporto saràeseguito concarrozze coperte ed a quattro ruote, da

on*.enere non meno di quattro posti. Le quali carrozze saran costruise se-
nondo an modello da presentarsi daB'impresa, ed approvarsi dall'Ammini-
strazione;
2. La oorsa della linea da Eboli a Reggio di Calabria si farå in ore 69 112•

e quellada Reggio ad Eboli In ore 76 3[4;
3. L'orario, le formate, gli afici, le stazioni trovansi indicate neffa ta-

bells A annessaal capitolato del 20 maggio 1870 approvato dal Blaistero;
4. Il numero dei cavalli per il trasporto delle carrosse saceennate sarà

so-pEe in corrispondenza del bisogno di compiere il servizio in ogni circo-
slassanel tempopresaritto;
5. Nella esistenza di ferrovie delle quali l'Amministrazione votesse pro11t-

tare pel trasporto del suoi dispacci, essa avrà diritto di variare, diminaire o
sopprimere le oorse con carrozze, dandone avviso alla impresa i5 giorni In-
nanzi;
4.Indurata del contrattodiappalto siestenderk ad anni cinque, dal f•gen-

Balo 1871 a tutto dicembre 1875, salva la facoltà alf Amministrazione di pro-regarfa di seimesi in sei mesi, da non eccedere pero complessivamente la
dursta di nove anni;
7. La mercede annuale apagarsi dalPAmministrazione a trimestri regolari

maturati sarà di lire 240,000,dalle quali dovrà sottrarsi 11 ribasso di un tanto
per cento che saràper ottenersi dat pubblici ineanti;
8. L'appaltos'intenderà aggiudicato e conebiuso a base di tutte le disposi-

sionisontenute nel reSolamento sulla contabihtågenerale dello Stato, san-
:Ionato con Reglo decreto dei25 gennaio 1870, n. 6452, e sotto la osservanza
di tuttii patti e condizioni stabilite nelcapitolato dei 20maggio 1870, appro-
Tato dal Mmistero lait a favorevole parere det Consiglio di Stato. Del quate

tolato ed annessa tabella ò dato ad ognuno di prendere accurata cono-
seensa, non solo nel Ministero dei lavori pubblici, Direzione generale delle
poste,ma anche praiso la prefettura di Napoli, e le Direzioni provinciali
delle poste di Napoli, Casensa,Catanzaro,Reggio di Calabria, Potenza, Chieti,
Ancona, Botogna, Firenze, Livorno, Genova, Alessandria, Torino, Milano,
Messina, Palermo;
9,Agl'inematinopsarannoseceitateoŒerte per persona da nominarsi; e

coloro che intendessero di far partito (se non sono personalmente conosciuti
idonei dachi presiedeai detti Incanti) dovratmo presentare:
Certifiesto d'idoneitàa tal ramo di servizio, rilasciato dalPAntorità muni-

elpale, o altro funzionario equivalente; e
Gauzione proxylsorla nella somma corrispondente al degimo del prezzo

d'asts, in danaro, in biglietti di Banca Nazionale o in cartelle det debito pub-
blion dello Stato al portatore,Talatate al corso di borsa; la quale sarà subito
restituitaai concorrenti, da quefia affinfuorI dell'aggiudicatarlo, il quale
glorrà, a guarentigia del contratto, assicurare nella cassa del depositi e pre•
stiti, per aanslaçadHAnitiva, la pouqua di lire cinquantamila, in numerario,
la biglietti di Banca Nasionale,o in cedale di rendita dello Stato al corso el-
fattivo di borsa nel giorno in eni sarannodepositate;
10. Noastiputandosi ll contratio nel termine di 15 giorni seguenti a quello

deB'aggiudicazione, il deliberatarlo perderà 11 deposito fatto;
11. Il contratto non sarà obbligatorio per l'Amministrazione, se nom dopo

Papprovatione ministeriale;
12. Tutte le spesedegl'incanti, compresa la triplice inseraione degli avvisi

nel vari giornali, le tasse di registro e di concessione governativa, la carta
bollata e i bolli straordinari, la stampa di 100 esemplari del contratto da con-
segnarsi all'Amministrazione delle poste, e quant'altro fosse dovuto per legge,
saranno tutto ad esclusivoearloodelfappaltatore;
,
13.11terminautileapoter'produrre, sal prezzo di deliberamento, offerte

diloaggiote dimiansionenon meno del ventesimo è fissato a gioroi quindial,
i quali scadranno a dl 20dello stesso mese di luglio 1870, alle ore 12 meri-
diana in punto.

Napoli, 3 giugno 1870.
Il Segretario Capo deMa Prefettura

1830 Cav. D'ADDOSIO.

AT¶ls0. tizia che chinuque terga crediti con-
Il sottoscritto Leopoldo DioS, pos-

sidente e negoziante, domiciliato nello
stabilimentodi saaproprietà recente-
mente costruito per esercitarvi 11 com-
merciodi olio di oliva,eper iafasione
a vapore diaevo e lardo, eposto fuori
is barriera aretina, a destra sulfAT-
frico, avendo inteso circolare alenne
voci a enrico della sua solidità e sol-

tro di lui, tanto per conto corrente
che per cambiali senettate, anche non
scadule, si presenti, il venerdi, nel di
lui Banco in via del Magassini presso
la piazza della Signoria, e negli altri
giorni nello stabilimente ridotto, e

I sarà immediata-ente saldato, ove sia
creditore, senzaalcuno sconto, anche
sui crediti non scadati.

Westezza (sparse al certo da maligna Firenze, 10 giugno 1870.
Intenzione), e sapendo di non avere
alcun debito, deduce a pubblica no.! 1843 Laoror.oo Glori.

CASSA CENTRALE 01 RISPARIRI E DEPOSlfl DI FIRENZE
Sitanzione a tutto B 31 maggio 1870, tel comftesto il qsella al 30 prRe 1870.

TITOLI
Attive Pasalve Attive Passive

Imprestiti ad Amministrazioni dello Stato . . . . . .

a Comuni e Provinele
a Corpi morali . . . . . . . . . . 4 a

a privati .

Somministrazioni a privati contro deposito di titoli di era-
dito pubblico . . . . a « . . . . . . . . .

Debitori por espitali acquistati mediante sconto . . . .

RR. Prefetture in conto esazioni
Cassieri delle Casse afiliate di 2· classe la oonto corrente
Debitori diverst intrattilerl . . . . . . . . . . . .

Nostra Cassa pet valore di titoli di eredito depositati da di-
versi per canzioni, eee. . . . . . . 4 . . . ,

Masseriziee mobili . .
Benistabili (Acquisti, Migiloramenti e nuovo costrúsioni) .
Stampati e libretti in essere
Risparmi edepositi versati nellaCassa centrale . . . .

Casse afiliate di l' classe in conto corrette

Risparmi e depositi versati nelle Casse agtlate di 2' classe
Dotiinfruttifere delle Casse afiliate di 2 classe . . . .

Imprestiti passivi, conti correnti e causihi
Dati fruttifere delle Casse afüllate di i* dasse

. . . . .

Creditori diversi per varli titoli . . . . . . . . . .

R. 6overno per tassa di ricehezza mobile a carico dei no.
stri impiegati e pensionati

Fondo a disposizione del Consiglio di amministratione per
remunerare i nostri impiegati . . . . . . . . .

Proitti e perdite sul titolidt pubblico credito , . .
.
.

Tassa di registro e bollo sagrimpresuti contro valori pub-
blici...................

Pigionali ..................
Scontiattivi ........... .....
Tassa di ricchezza mobile e diverse
Cassa di contanti

. . . . . . . . . .\ . . . . .

Fondodi riserva sŒetto a spese straordinarfidi ammini-
strazione . . . .

.
. .

Avazz a arrro .

7,697,244 Si a 7,617,922 i a

10,034,092 49 e 10,070,004 a >

8,478,220 86 a 8,471,229 80 e

5,567,860 28 • 5,662,506 73 •

375.158 15 • $61,038 81 •

1,627,065 44 e 1,627,065 44 •

a y a e

55,708 53 a 77,143 23 •

38,380 25 a .109,781 55 •

293,260 m a 293,260 a a

25,176 49 e 25,176 49
706,920 29 e 706,920 29
8,109 10 a 8,f09 40

26.116,630 37 e 16,381,993 82
2,336,108 99 a 2,317,262 56

3,484,115 67 , 3,539,076 95|
• 27,446 60 . 27,446 60
x 405,653 40 a 407,325 13
a 44,844 85 > 45,056 05

10,635 01 a i3,235 01

2,58f 39 a 2,859 97

870 a a 370

5,823 25 • 5,823 2

173 51 a 308 0
m 12,303 34 a 12,303

481,157 76 • 48f,990 SS
22,793 85 a 22,793 85 a

416,025 75 a 467,753 98 e

e 198,111 40 m 198,7f2 7
2,120,019 25 a 2,127,441

4343,972 59 35,363,972 59 35,527,256 39 35,527,¾56

Dalla Ragioneria della Cassa centratedi Bisparmi e Deposi i - Firenze, li f i giugno 1870.
Visto dal Direuor• It Primo Regione

LORENzo STROZZI ALAMANNI. 1876 FRANCESCO PINUCCI.

SITUAZIONE DEL BANCO DI 3ICILIA
al 31 maggio 1870

ATTIVO. P.A.SSIVO.

IIINISTERO DELLE FINANZE
Direzione Generale id Tesore.

Confornaemente al disposto deB'articolo 429 e seguenti del regolamento
snlis enntshilltA generain delin stern a ani sarwirin aan. T..or.ws.. west...g
provato con regio deereto de125 novembre 1886, n. 8881,
Si notisca che la signora Isabella Theseo ha dichiarato di avere smarrito

finfradescritto buono del Tesoro slPordine, ed ha fatto istanza perchè, pre-
vie le formalitAprescritte dalle leggi, sia a suo tempo disposto li rima
in suo favore del capitale e dei fratti portati datto stesso buono.
Si avverte chinnque possa averviintera¡gy che, trascorsi mesi seidopo la

presente pubblicazione, senza che venga preset¡*ata opposizione a questo Mi-
nistern, al procederà si rilascia del dooreto Tolato ddfugenio 440 del sad-
detto regolamentoeol quale ne verrà ordinato il pagamento.

Descrizione del Bueno.

Nome e Cognome & .9
SOMMA Data g a

Data
dena persons a

Capi- Inte, in di cui capo maann S
tale rossi ik intestato 11 Buono E•

©

1869 1870
a sost saingno 1000 45 60 IsabeHa Theseo 10 magg. Torloo

Firenze, addi 13 giugno 1870.
PsiDirsuersGenerais del Tesoro

873 P. SCOTTI.

BARA TOSCANA DI CREDITO,
PER LE INDUSTRIE E IL COMMERCIO D'ITALIA

Adunansa generaledel di 9 giugno 1870.
Binnitisi nel giorno suddetto gli azionisti della BancaToscanadi Credito,a

forma degU avvisipubblicati, riceverono comuniossione del bilancio perl'pn-
no 1869 presentato dat Direttore con una breve relazione suB'andamentodelle
operazioni di quelfanno e illustrato da altra relazione del censori sai resol-
tati det bilancio medesimo; delquali doenmenti ordinavasidalPassembles la
pubblicazione per le sta-pe.
Approvava quindi Passembles affumanimità il suddetto Mlancio al 31 di-

cembre 1869; e sulla proposta del Consi611o deliberava inoltre che strapar-
tisseagh azioniBÊÊ BUglÎ UtilÎ COD5eguiti nelfesereislodel 1869 tanta parte che
corrispondesse al 22 per 100 sul capitale versato, ossiano lire 22 perogni
azione.
Firente, 10giugno 1870.

V* Il Presidente Ansiano 11Segretarie
J. Sous-0. ALESSHDBO BORGHERI.

Ai termini della precedente deliberazione il sottoscritto direttore fa noto
che incominciando dat giorno 15 del corrente mese si farà luogo, presso la
Cassa dells Banca stessa, al pagamento d•l dividendo sugli utili deiranno
i869 a ra61one di lire it. 22 perogniazione sella esibisione dei relativi cer-
tineati provvisorii.
Firease, 14 giugno 8870.

1855 15 Direttore: L. RIDOLFI.

conti. I
Efetti in portsfogli . . . . . .

L. 1,909,646 85
Boni del Tesoro emessi dal Governo

. • 2,703,478 47
Antielpaatoni.

Sopra titoli di rendita sullo Stato . . • 79i,175 >

Sopraboni dei danneggiati . . . .
• 254,835 >

Sopra titoli di prestitoal comuni . .
• 117,493 e

I Efettiin sofferenza
. . . . . .

• 101,681 46

Esistenza nel Tesoridel Banco.

Polizze e fedi di credito in circolazione L. IG,181,3J 13
Conticorrenti senza interessi, madre-fedie 2,657,723 27
Bigliettisomministrati dalla Banca Nazio-

nale ai sensideli'art. 6del real decreto
del i* maggio 1866 . . . .

. > 8,591,750 >

Creditori per avanzo sulla vendita della
renditaptgnorata . . . .

. . a 367 88

Capitale patrimoniale del Bantó . . .
• 5,910,150 45

TeTAr.s L. 33,442,518 79

NmnerarloofettivoimmobiliBEBlODSURSSAÎ
di Palermo e Messina . .

.
.

> 18,000,000 =

14em di conta libero .
.

. . . .
> 1,149,711 71

BagliettidiBanca Nazionale e valori di no-
stro Banco

. .
.

. . . . .
s 8,253,582 42

Spese d'amministrazione, non comprese
quelle che pass il Governo . . .

· 60,949 88

Palermo, Igiugao 1870.

Visto
11 Direuore Generale 18 Regioniere funzionante
A. BASICEI.M. IGNAzie BARAN.

Il Segretario Generale
Torar.s Is. 33,412.513 79 0 Oem 835

SOCIETA ITATaTOTA

STRADE FBliRATE 11ERIDIORLI

BOO31 IN 080 (Emissieme del 1870).
I signori portatori dei titoli sono avvisati che i Cert18eati provvisori intie-

ramente liberati si comincierannoa cambiare de115giugnocorrente in titoli
dennitivi al portatore,
a Firenze, presso la Boeletà Generale di Credito Mobillare Italiano.
a Torino, id, id.
U pagamento della prima cedola si farà a partiredal i*1agUo 1870:

a Firense, presso la Società Generale di credito Kobiliare Italiano.
a Torino, id, id,
a Parigi, presso la Banca di Parigi 11bis, via Saint-Arnand.
a Gineura, presso la Banca di Creditoe di Deposito del Paesi Bassi.

Firenze, 13;iugno 1870. 1863

Compagnia Marmorea Italiana
U sottoseritto Gerente della Compagnia Marmorea ItaHana previene gli

azionisti della medesima che, in seguito della decisionedel Gotisigho di Am-

ministrazione, è stata convocata per il dl 20 di luglio prossimo l'adunanza
generaleordinaria degu azionisti della ansidetta Società aHo scopo di deli-
berare sul bilancio da Bottoporsi dai Gerente. I?adanansa avrà luogo alla
residenza dellaCompagnia in via del Fante, n. 10, primo piano, a mess>
6iorno, dell'ansidetto giorno.
Livorno, li i2 giugno1870. Il Gerente

186; Ronor.ro WER.I,H,

Vendita velostaria di as palazzo
al pubblice incanto.

Nella mattina del 30 giugno 1870, a
ore 12 meridiane, nel loesle di resi-
denza deHa pretera del IV manda-
mentodifirenze, posto in via Lam-
bertogpresso li Ufizi Corti, a. 2,
sarà espostoah'incanto pubblico:
Un palasso di proprietàdel minore

nobile signor Gugliarello Ricasoll, si-
tuato nel eentro della città vis delle

Terme, nam. 19, composto di pri-o
plano nobilicon menamino annesso,
del secondo piano, e dina vastopiano
terreno, con stalle, rimessee altri co-
modi locali suseettibili di essere ri-
dotti a sale o a botteghe, con rendita
imponibile di lire 2019 08, e conisato
da dettavía, daChiasso de' Ricasolf,e
da beni delprincipePio, salvo, ecc.
L'incanto autorissato con decreto

del tribunale civile di Firenze del di
i4 maggio f870 sarà sportosai presso
dilireeentoottantasettemilaseloonto
novanta, eloë pål presso di stima as-

segnato al suddetto palazzo dal cava-
liero lagegnere Prancesco Petrini
coils perisia deL 21 novembre 1865,
ridotto delquindlei per cento.
L'oferente dovràdepositare prima

che si spra l'facanto un rentesimo
del pregso, cioè Iire novemila tre-

COMUNE 01 MONTE ARGENTARIO
PR0mc1& DI GBOSSIIS

AVVISO DI CONCORSO.
Dovendo istituirsi un posto di levatrice nel Borgo di Port'Ercole, frazione

di questo comune,
li sindaeo, vista la deliberazioneconsiliarede'f0 maggio p.;, debitamente

approvata,
Rende noto:

Che è aperto il concorso al posto suddetto con l'annuo stipendio di lire

quanta, e più fire tremua in conto
delle spese nelle mant del enneelliere
deHa pretera suddetta, aficiale dele-
gato alfinaanto,eduniformarsia tutte
le canditionispaeliente neHa carteHa
d'oneri che unitamente alla perista
Petrini e al decreto saceitato sarg
ostensiblie nelle ore d'allisio nella
cancelleria de)\a pretura suddetta e

nello studio del sottoscritto via della
Pergola, n. 16,ove oganno potrà diri-
gersi per osnisebiarimentoutteriore.
1813 Dott f'asansMOREK.M.

Canto, con gli oneri e diritti che appresso:
i•Residenza nel castello di Port'Ercole, con obbligo di servitio gratuito a

tutte le famiglie miserabili dimoranti nel castello sud4etto,enel borgo deBe
Grotte, edi non assentarsi senza 11permesso della competente Autorità an-
nicipale;
2* Diritto di percipere mercede conveniente da tutte le famigife non mi-

serabili;
'

3• Lo stipendio è pagabitedalfesattore comunale in rate mensili postielpate;
4* Nel caso di renanzia o disdotta, sia la titolare, ela il comune, sono in

obbligo di notincarsela tre mesi avanti.
Però si fa invito a tutto coloro che, munite della conveniente matricola e

certiñeato dimoralità, volestero condorrérvi, a presentare le loro istanse in
earta bollata, corredate deinecessari dogamenti, in questo ofizio comunale
entro il corrente mese di giugno.
Dal palazzo comunale, li 15 giugno 1870.

1853 li ßindaco: G. ANSELMI.

AVilSO.
Restano notiziati i ereditori tutti

del fallimento det fratelli Giuseppe e
Jacopo Chiesadi Grosseto che Padu-
nanza per la verifica dei crediti, re-
stata Essataper il p giugno stante,
con ordhiansedel giudice delegato at
fallimento predetto del dl primo di
questo stesso mese andò prorogsta il
di 2 sgosto 1870, e solo nella mattina
diquestogiornoavrkloogo Padunanza
stessa avanti IIBindicedelegatopresso
il tribanale di Grosseto, residente in
Seansanos eausa di estatatura.
14 it 6I BartS70.

1857 F.Puccm.

Estratto il haaio Temale
per Tealita coatta,

In essoustone di sentensa del tri-
bunale civiledi 6rossato del i* aprile
1870, registrata in detta eittà al vo-
tameX, n. 214, con inre 5 50, daPia-
niglani, ed in seguito di ordinansa
dell'illustrissimo signor presidente
del detto tribunale del di 3 giugno
1870, registrata conmarca da bello da
lire una, la mattina del26 luglio 1870,
aUè ore diâol, ana pubblica udienza
ehe sarà tenuta in Beansano dal detto

tribunale, avrà luogo il primo ineanto
per la vendita dell'infrascritto stallile
da Domenico Bastianini, possidente
domiellisto sildPreselle, presso Mon-
torgiali, rappresentato da M. Isidore
Ferrini, espropriato in danno del si-

gnorOttaviodet la GiovanniToi stil,

In an orto con fabbricato annesso

ad usodi abitaalonealtanto nellaelttà
di 6rosseto in contradá la via del
Giuoco del Caelo, oggi viaNuova, eni
confinano suolo pubblico, pubblico
passeggio delle mura, Giagnoni, e se
altri, eee., rappresentato al catasto
del comana di GrBSieto dalle parti-
ee!Ie 398, 180, oorrispondenti agli ar-
tieoli di stima 606, 608, della ses. H,
valutato al netto delle detrazioni
lirá2053 30.
Detto fondo à stato valutato dal p>

rito giudiefale ingegnere Giovanni
Clive con lasua perisia depositata nel
9 febbraio 1870 nella cancelleria del
detto tribunale,alla qualedovråaversi
piena relazione, e verrà esposto in
vendita alle condizioni del bando re-
nale del 4 glu6no 1870 in detta can-
celleria esistente.
Fatto 11 6 giugno 1870.

1860 Dok Issmono Famam, proc.

Avvise.
Il sottoscritto, come liqaldstarlo

detta ditta P. Coppi e Comp., invita
chianque abbia interesse colla mede-
sima di presentarsi al di lui studio
posto in questa città in via del Ra-
stici, n. 5, e cið nel termine digioral
ottoda questo presente giorno.
Firenze, 11 18 glagno 1870.

1867 AscAmo Lorrt.

Omelegazione di concordata.
Il tribunale civiin a correzionale di

Firenze, fr.di tribunale di co-mercio,
con sententa deldl 25 maggio decorso,
registrata in Pfrenze il t* gio6no cor-
rente, res. 33, fol. 155,now. 3020, ha
omologato il concordato coac10sonel
f2 mättglo deoorso fra il fallito AttiUo
Santoni ed i suoi ereditori. •

Firenze, 14 giugno 1870.
1866 Gaarazo Tassrxant, sind.

Avvise per reiscaate.
E caneettiere del tribunale 01986 e

correzionale di Firense,
Visto it verbale didichiarazione per

aumento del sesto, e deposito fatto
nel f0giugno $870 da Pietro Cassi sul

prezzo di liberazione per lire trenta•
settemila dei bent subastati a danno
Meani a istansa Casnecini, consi-

stenti in un immobile situato in que-
sta città in via del Corno;
Visto 11 decreto presidenziale del

12 giugno successivo, col quale viene
destinato il nuovo incanto del beni in

parola per la mattina del ventioinque

luglio prossimo, a ore magici, regi-
strato tanto il verbale ebe 11 decreto
ansidetto con maras da Hre una so-

nullata a forma di legge,
Nottica:

Che i beni infradescritti e superfor-
mente monsionati tornerannodi uno-
To e per la seconda volta.slllocante
avanti il detto tribunale nella mattina
delventicinque luglio prossimo,a oro
undfoi, sui prezzo di Ifberazionaan-
mentato del sesto, e coal per la acm-

ma tilfre43,is6 67.
Descrisions dei 6eni.

Ud casamento posto in VIa del
Corno, n. 10, composto di piano ter-
reno, sotterranei, -sgassino, e del

primo e secondo piano, distinto al
estastodellaeomanità di Firenze, se-
sioneV, particelle 636, 681 in parte,
artloolo di stima 404, een rBOdita di
lire&72 2f.

-

Li f 3 giugno 1870,
1864 Sn Miesnu, sano.

Airlse.
I slinori Giovanni Battista eFran-

eeseodel fu Leopoldo Baroni, pðsfi-
dente domieiliato a Manelano,per ot-
teier@ pagamento di un loro eredith

ipotecarlo, dietro precetto, demands-
rono al signor presidente del tribn-
nale eivBe di 6rosseto che ordiassee
la stimadel seguenti immobili _spet-
tanti ai ägnori Antonio e Giovanni

Paseneci, debitori domieiMati inMan-
ciano,pereseguirsttalestimaamezzo
di un perito dell'arte, ed swer deter-
minato così un primo presso d'asts.

I fondi some :
Due mandrioni in comune di Man-

clano, sezione H, partiéeße di n. 577
e 591. -Un quarttere in Manciano,
¢ezione I, particella di n. 123. -Un
prato detto deUs Povera Clieces,
pressoManciano, sesioneL, particella
di n. 568. - Una vigna eentrada il
Monte, sezione L, partiéella di an.
mero 205. - Metà delle terre dette
Mondonovo, sesfond L, particella di
n. 827.- Una eass a comineGobbini,
in sesione I, partionna di n. 143.-
Altra casa con orto e colliere, in se-
zione I, particelle di n. 157 e 173.-
Persione della bandita di Montero-

garello, sezione D, particene di mi-
meri 165, 166, 167, 168, 109, 170, 17f ,
172, 173, 174, 175, 178, 177, (78, 179,
180. - Una casa in Borgolango, ,in
sezione I, partinena di a. 204. -- Altra
easa Gobbini, in gezione I, pirticella
di n. 158. - Orto detto deMa Faws, in
sezione I, particella di n. 151.
Li i giugno 1870.

1856 W. Execinsr, proe.

Ayylse. *

Giovanut Gisebetti fanoto a tatti e
per tutti gli eKetti che ha repensista
afatto alla serensa cheavevaassunta
della Societå la accomandita sotto la
ditta 6iachetti, Figlio e Comp., costi-
tolta in Frato per atto pubblico del
due settembre mille ottocento ses-
santasette (67) rogato ser Pietro Bel-
trami, avente per scopo faseroisio
dell'arte tipograEca.
Trato, 13 giugno 18TO.

1859 6tovassr Gûcarrrr.

FIRENZE - Tip. EREDI BOTTA.


